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Sovrintendenza 

La Malfa 
difende 
la Asso 
• I ROMA II segretario del Pri, 
Giorgio La Malia, toma , con 
una lettera al ministro per I Be
ni culturali, Ferdinando Pac
chiano, sjlla vicenda della 
noòina a ispettore centrale del 
ministero della soprintendente 
ai beni culturali di Venezia, 
Margherita Asso. «Il provvedi
mento nei confronti della dot
toressa Asso - senve La Malfa ? 
finirebbe per assumere un ine
quivocabile significato nei 
confronti della nota concomi
tante vicenda dell'Expo in la
guna». Per il segretario repub-
blicanom la noòina della Asso, 
che si è seepre Impegnata per 
la tutela ambientale del capo
luogo veneto, avrebbe «mag
giore risoronza- anche in con
siderazione del voto espresso 
sull'Expo d.il Parlamento euro
peo. «So di trovare in te. per 
quanto sostiene in Parlamento 
il tuo partito sulla vicenda del
l'Expo - Mistione La Malfa -, 
un interlocutore che non sotto
valuta allatto l'importanza del
la questiore». Il segretario del 
•pri chiedo infine a Facchiano 
•di non contestare con la tua 
lirma un provvedimento che 
suoncrebt>c esplicita sconfes
sione verso la linea che il Par
lamento si accinge ad indicare 
proprio in questi giorni». 

Esposizione 
Ripa Meana 
auspica no 
del Senato 
•H ROMA. -Dal Senato, e io 
mi auguro anche dalla Came
ra, mi aspetto un pronuncia
mento contrario allo svolgi
mento dell'Expo a Venezia nel 
Duemila. La maggioranza as
soluta del Senato si e già mani
festata. Il Senato, prendendo 
decisamente posizione contra
ria, si richiama alla volontà del 
Parlamento europeo, anch'es
sa già manifestata il 17 mag
gio». 'Con queste parole, il 
commissario Cee Catto Ripa Di 
Meana ha ribadito la sua op
posizione alla candidatura di 
Venezia per l'Expo del duemi
la. Giovedì, nella sede parigina 
del Bie. i delegati dei paesi 
membri dovranno esprimersi 
su tre candidature: Toronto, 
Hannover e Venezia. Mi augu
ro - ha aggiunto Ripa Di Mea
na -che anche il Bie, pur con i 
suoi limiti, abbia la saggezza di 
scartare una candidatura che 
divide la '-itta, la Regione vene
ta e che ha un'opposizione 
estesa in Italia: Mi auguro che 
al termine del lungo mercan
teggiare diplomatico, che ha 
stravolto i compiti dell'ammi
nistrazione dello Stato, che si e 
fatta portavoce passiva di inte
ressi privati, il Bie rinunci ad 
una cani idatura sbagliata». 

Italia Cee 
Il semestre 
dedicato 
all'ambiente 
• • ROMA. La presentazione 
ufficiale di 'Italia ambiente» ha 
costituito per la Lega ambiente 
l'occasione per fare il punto 
sia sulle direttive Cee che il no
stro paese deve ancora recepi
re alla vigilia del semestre di 
presidenza della Cee. sia sul
l'indirizzo da dare al semestre 
slesso. 

•La presidenza italiana do
vrà contraddistinguersi per 
una forte funzione propositiva 
nella formulazione della politi
ca ambientale della Cee e do
vrà sostenere la centralità dei 
temi ambientali nella varie se
di» , ha detto la Melandri. Rea-
lacci ha indicato le priorità che 
il governo deve affrontare a 
partire dalla riduzione del 20 
per cento delle emissioni di 
C02 entro il Duemila per com
battere l'effetto serra. Inoltre il 
governo italiano dovrà svolge
re un ruolo positivo per la co
stituzione di un'Agenzia euro
pea per l'ambiente e l'avvio di 
reali procedure per valutare 
l'impatto ambientale dei pro
grammi di aiuto ai paesi del
l'Europa centrale. È infatti 
preoccupante che dei 300 mi
lioni di Fxu stanziati per i paesi 
dell'est, più di 100 siano andati 
all'agncoltura e di questi 50 
per l'acquisto di pesticidi di cui 
non si conosce nemmeno la li
sta esatta. 

Raccolte più di 300 firme (su 630) 
tra tutti i gruppi politici 
Il ministro dei Beni culturali: 
«Il governo ritiri la candidatura» 

Domani il Senato discute in aula 
Sarà presente Giulio Andreotti 
Il presidente del Consiglio 
aspeto il voto del Parlamento 

Anche la Camera boccia l'Expo 
Domani pomeriggio nel banco riservato in Senato al 
governo ci sarà il presidente del Consiglio. Sarà in
fatti Giulio Andreotti a intervenire nel dibattito d'au
la sulle mozioni contro la scelta di Venezia quale se
de dell'Expo 2000. Per oggi conferenza dei capi
gruppo. Anche alla Camera depositata una mozio
ne: già più di 300 le firme. De Michelis: «Tutto dipen
de da Andreotti». 

GIUSEPPE F. MENNELLA 

• • ROMA. A questo punto le 
risposte che correttamente 
l'onorevole Giulio Andreotti 
voleva dal Parlamento sono 
giunte. Alla mozione presen
tata la scorsa settimana in 
Senato e sottoscritta da 166 
eletti (più della metà dell'as
semblea) si è aggiunto ieri il 
documento depositato a 
Montecitorio con le firme di 
oltre 220 deputati. I promoto
ri dell'iniziativa sono il mini
stro del governo ombra e de
putato della Sinistra indipen
dente Ada Becchi Collida, il 
coordinatore del governo 

ombra Gianni Pellicani, la 
verde Alessandra Cecchetto 
Coco, il federalista europeo 
Massimo Teodori. A Monte
citorio si dà per scontato che 
entro oggi alla mozione ap
porranno la loro firma più di 
315 deputati, cioè la maggio
ranza assoluta della Camera.' 
I parlamentari appartengono 
al gruppo comunista, demo
cristiano, della Sinistra indi
pendente, liberale, repubbli
cano, demoproletario, verde 
e verde-arcobaleno, social
democratico, misto. Un'altra 
mozione -come già avvenu

to a palazzo Madama - è sta
ta presentata anche dal grup
po missino. Il presidente del
la Sinistra • indipendente. 
Franco Bassanini, ha scntto a 
Nilde lotti chiedendo la con
vocazione dei capigruppo 
per mettere all'ordine del 
giorno dell'aula la discussio
ne della mozione. Cosa 
quanto mai difficile per il ca
lendario dell'assemblea già 
fitto di impegni. 

Si discuterà, dunque, mer
coledì al Senato la vicenda di 
Venezia e dell'Expo 2000. Il 
dibattito avrà luogo appena 
ventiquattro ore prima che a 
Parigi, 56 Avenue Victor Hu
go, si riunisca il Bie, Bureau 
international des exposition, 
che dovrà pronunciarsi sulla 
candidatura di Venezia e su 
quelle di Hannover, e Toron
to. L'Italia sarà rappresentata 
dal sottosegretario alla presi
denza del Consiglio, il sena
tore de andreottiano Claudio 
Vitalone. Proprio per inserire 
nel calendario dell'aula di 

palazzo Madima la discus
sione della mozione firmata 
da oltre la netà dell'intero 
Senato. Giovanni Spadolini 
ha convocate per oggi alle 12 
i capigruppo Non ci dovreb
bero essere sorprese: basta 
considerare < he tra i 166 fir
matari ci «>no ben sei capi
gruppo: il comunista Ugo 
Pecchloli e i democristiano 
Nicola Mancino; il radicale 
Franco Corleone e il repub
blicano Libeio Gualtieri; l'in
dipendente di sinistra Massi
mo Riva (al quale va attribui
ta l'iniziativa) e la socialde
mocratica Vincenza Bono 
Panino. Dunque, maggioran
za e opposizune. 

Naturalrr.eite. il fatto che 
tanti e autor :voli parlamen
tari abbiane sottoscritto le 
mozioni ne n deve far ritene
re superflua la discussione 
nell'aula di palazzo Mada
ma. Non a CÒSO è annunciata 
la presenza di Giulio An
dreotti, il presidente del Con
siglio che aveva subordinato 

al parere del Pagamento l'at
teggiamento del go\ (. rno sul
la candidatura della laguna 
per l'Expo 2000. In elfetti il 
Parlamento si e gii pronun
ciato, ma un volo d'aula 
chiuderebbe qualsiasi di
scussione. Ne e consapevole 
lo stesso ministro dep li Esteri, 
Gianni De Michelis, patron 
della campagna per 'Esposi
zione a Venezici, che ieri in 
visita di Stato a San Marino 
non ha voluto fare commenti 
limitandosi a dire che «tecni
camente è possibile» ritirare 
la candidatura di Venezia 
•ma dipende d.» Andreotti». 
E, forse, come sostiene il pre
sidente del Pri, Bnino Visenti-
ni, alfiere del fremii' del no a 
Venezia-Expo, Andnotti non 
aspetta altro che il voto di pa
lazzo Madama |x?r ritirare la 
candidatura della città italia
na. Massimo Riva, il senatore 
che ha raccolto le 166 firme, 
giudica «un'ottima cosa» che 
al dibattito intervenga il pre
sidente del Consiglio: «E il se

gno - dice - della sua sensi
bilità per questa vicenda. È 
lui che corettamente aveva 
detto che il governo si sareb
be attenuto alla pronuncia 
del Parlamento. È bene dun
que che il Senato parli e voti 
per dare uri mandato chiaro 
e inequivocabile al rappre
sentante italiano a Bie. Credo 
che dopo il pronunciamento 
scritto delle due Camere il ri
tiro della candidatura di Ve
nezia sia ormai scontato.. 

A palazzo Madama la mo
zione è stata sottoscritta da 
senatori di tutti i gruppi, com
presi tre socialisti. Un po' 
d'imbarazzo serpeggia nel 
gruppo: «La questione sarà 
esaminata dall'assemblea 
dei senaton socialisti - ha 
detto il «ipogruppo Fabio 
Fabbri che ha prefigurato i 
due sboccili possibili della 
riunione -. Regis:rare l'opi
nione prevalente oppure la
sciare libertà di volo, senza 
vincoli di disciplina di grup
po». 

Il ministro apparentemente rassegnato sulle sorti della esposizione 

Ora De Michelis è meno sicuro 
«Se non c'è il consenso...» 
«Spero che il voto del Bie sia positivo, ma riconosco 
che l'esito è molto incerto. Vedremc : certo l'Expo 
non si può fare senza consenso». Apparentemente 
rassegnato sulle sorti della megaespoazione che ha 
sostenuto in tutti i modi («E non sono un pentito») 
Gianni De Michelis si consola annunciando a sor
presa al consiglio comunale: «Proponiamo subito 
una guida omogenea per Venezia, Psi Dc-Psdi». 

DAL NOSTRO INVIATO 
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Una barca di dimostranti davanti alla sede della Biennale di Venezia 
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• • VENEZIA. Addio giunta 
rosso-vcrdèi^Arriva. nel primo 
Consiglio comunale post-ele
zioni, il consigliere Gannì De 
Michelis e annuncia: «Noi so
cialisti proponiamo subito una 
guida omogenea per la città. 
Siamo per un rapporto privile
giato con de e psdl. con I quali 
abbiamo già avuto incontri, e 
si può garantire omogeneità 
con 1 governi nazionale e re
gionale». Una giunta Psi-Dc-
Psdi avrebbe appena trenta vo
li su sessanta: «Auspico che le 
pregiudiziali del Pri possano 
cadere, che si aprano confron
ti su singoli obiettivi con i Ver
di, col Ponte», aggiunge il mini
stro. Ma probabilmente conta 
di più sull'appoggio di qualche 
gruppo minore. Lista civica o 
Liga veneta. E il sindaco? De
mocristiano, «lo non sarò - ga
rantisce De Michelis -. In cf letti 

un errore et e fora: faccio, a 
• Venezia, e, citello di persona», 
lizzare tropp. > le cose». 

Insomma, il ministro resta 
ministro, e torca di portare a 
casa, se non 'Expo, una giunta 
con la Demccrazia cristiana. È 
la stessa operazione che aveva 
avviato nel 1985, naufragata a 
metà legista ura. E stavolta? E 
ancora presi > per dirlo. Ieri se
ra il Consigi o. convocato per 
eleggere sindaco e giunta, non 
e arrivato al voto. De Michelis, 
giunto in senta, ha parlato ol
tre mezz'ora. Ira numerose in
terruzioni di un folto pubblico. 
L'aula del consiglio era tap
pezzata di manifesti antiExpo. 
Un cartello proponwa il mini
stro a sindai o di Palermo. Era 
firmalo < iancimino fans 
club». 

De Michel s. all'E<po, ha de

dicato gran parte di [l'interven
to: «Siamo alla sirena finale, io 
spero che giovedì il voto del 
Bie sia positivo, mn riconosco 
che l'esito è molto incerto. Ve
dremo. D'altra parte avevo 
sempre detto che una Expo 
senza consenso democratico, 
contro Comune, gw«mo, Par
lamento, non si pot'.-va certo 
fare. Ma se non ci «..irà, io non 
mi sentirò uno sconfitto. Anzi, 
l'assenza dell'Ex;*) renderà 
più pericolosi e dilf « li i prossi
mi dieci anni». Rassegnato, 

. nelle previsioni, mn non penti-
•• te, De Michelis ha fitintigliou-
mente difeso il suo progetto, 
attaccando durnnwrte il fron
te di oppositori alla mega
esposizione. «In questo peno-
do ho sentito molli argomenti 

- a sproposito, t.int: parole di 
troppo: sono si.ito i lungo in
certo su come re;ig re. Certo, 
qualche voglia di rispondere 
nello stesso modo < i opporre 
calunnia a calunnia, disinfor
mazione a disin o'mazione, 
l'ho avuta». E adesso si propo
ne «di fare chiare*.:.»,». «Questa 
idea, ad esempio, <:he ci fosse
ro interessi di chi M guanti mi
liardi: vedete d.i voi quanto è 
stata vigorosa la campagna a 
favore dell'Expo». »F. le presun
te pressioni, gli interventi spe
ciali che avrei effettuato sui 
paesi membri del Un:? Mai tro

verete una sola lettera del mi
nistro degli Esteri, che e stato 
molto attento a comportarsi 
correttamente». È il momento 
delle frecciate personali: «L'a
mico Meana, a due settimane 
dall'ispezione a Venezia, non 
ne ha comunicato i risultati. 
Evidentemente non ci sono, 
ma resta il polverone. E le risse 
personali? Non esistono pro
prio, tanto meno con il senato
re Visentini: lo considero un si
gnore intelligente che, arrivato 
alla terza età della sua vita, si 
prende certe libertà». Manca 
poco che lo definisca arterie-
sclerotico. 

De Michelis ha più di un 
dente avvelenato anche con 
chi avrebbe trasformato la 
campagna antiExpo «in una 
specie di Santa Inquisizione, 
con appelli all'insegna di di
sinformazione e superficialità», 
con «le tante personalità che 
hanno sproloquiato e alle qua
li, dopo l'epilogo di questa vi
cenda, scriverò personalmen
te», con la sovrintendente Mar
gherita Asso, in procinto di tra
sferimento «Spero, se resta, 
che non difenda Venezia dal
l'Expo come l'ha dilesa dai 
Pink Floyd-, sibila. E ancora, se 
la prende con gli interventi che 
«hanno arroventato il clima, a 
Venezia, a Roma, a Strasbur
go, a Bruxelles». 

Il monumento dei Sansevero, inaugurato nel 1590, dopo due anni di restauri toma al suo antico splendore 
Prezioso esempio del barocco, conserva opere che hanno alimentato leggende e superstizioni 

Napoli, riapre la cappella dei «misteri» 
Riapre la cappella Sansevero a Napoli dopo due an
ni di lavori in cui si è provveduto al consolidamento 
delle strutture ed al restauro delle opere d'arte che 
vi sono contenute. La Cappella è uno dei monu
menti più noti di Napoli. E da sabato 16 potrà di 
nuovo essere visitata dal pubblico, e si potrà ammi
rare tra le altre opere anche il famoso «Cristo velato», 
opera del 1753 di Giuseppe Sanmartino. 

PALLA NOSTRA REDAZIONE 

VITO FAENZA 

• 1 NAPOLI. Un alone di mi
stero ha avvolto per secoli la 
Cappella Sansevero. Un miste
ro fatto di alchimia settecente
sca e di qualche superstizione. 
Si raccontava, infatti, che dalla 
cappella, in certe sere, era an
cora perfettamente udibile il 
lamento delle vittime del prin
cipe trasformate in gente di 
pietra. 

In realtà la cappella e uno 
dei più famosi monumenti del 
barocco napoletano. Venne 
inaugurata nel 1590 dal duca 
Francesco De Sangro, ma si e 
arricchita di capolavori nel 
700, quando il principe Rai
mondo De Sangro, discenden
te del duca, l'ha addobbata 
con varie opere commissiona
te fra il 1749 ed il 1770. La cap
pella e nmasta chiusa per due 
anni; ieri è stata aperta per la 

presentazione alla stampa dei 
lavori di restauro, oggi pome
riggio avverrà l'inaugurazione 
ufficiale e da sabato 16 il mo
numento sarà aperto definiti
vamente al pubblico. 

I lavori nella cappella, ha 
spiegato Fiammetta Ruloli Ma-
succi, conservatore del musco, 
sono stali rivolli al consolida
mento delle strutture ed a pre
servare l'antica bellezza delle 
opere ivi conservate. I lavori 
sono stati eseguiti dal provve
ditorato alle opere pubbliche 
d'intesa con le soprintendenze 
ai beni ambientali ed architet
tonici ed ai beni artistici e stori
ci. I lavori sono iniziati nel 
maggio dell'88 ed hanno im
pegnato oltre a tecnici d'alta 
qualilicazione, anche artigiani 
partenopei di antica tradizio
ne, come il pietrista, che ha 

L'interno della cappella Sansevero considerata il rraggior complesso barocco napoletano 

avuto il compito di ricostruire 
manualmente le antiche vena
ture del marmo e del legno. 

I lavori di consolidamento 
hanno riguardato principal
mente la volta. Nella parte in
tema, ricca di preziosi affre
schi, il lavoro è stato mollo dif
ficile, anche per la presenza di 
ampie lesioni provocate sia 

dal tempo, che dagli eventi si
smici che Manno aggravato le 
(ente del tempo. In questo ca
so i teenki della italrestaurì 
hanno do/uto usare resine 
speciali ed hanno dovuto in
stallare un^ rete, sistemata l'e-
lettrosaldat .ira. Gli interventi di 
restauro sono stati orientati 
soltanto a preservare la bellez

za delle opere :oi 
l'interno della cìipi 
scultoree come il < 
sto velato hanno ci1 

un semplice tra:: 
spolveratura, o eli I. 
acqua dcionizwutii. 
gli interventi sul 0"i" 
per il coretto a ce>: 
re maggiore e nelL 

servate al-
ella. Opere 
elebre Cri-
indi subito 
«mento di 
vaggio con 
Più radicali 
ale e quelli 
•a dell'alta-
,i sagrestia, 

che oggi potrà ritornare a svol
gere la funzione museale. Nel 
corso dei lavori è stato scoper
to, in maniera del tutto casua
le, un locale sottostante la sa
crestia. Un ambiente di note
voli dimensioni che risulta col
legato, attraverso cunicoli, a 
grotte sotterranee profonde 
non meno di venti metri. Tra le 
opere scultoree conservate 
nella cappella il Cristo velato 
di Giusep|>e Sanmartino, la Pu-
dicia velata del Corradini, il Di
singanno di Francesco Queirc-
lo, opere che hanno contribui
to a suscilare curiosità ed han
no costriio un alone di mistero 
attorno alla cappella, nella 
quale in due armadi sono con
servati i corpi d i un uomo ed 
una donna in cui e perfetta
mente visibile il sistema circo
latorio. Ancoia oggi si discute 
su come il priivcipe, grande ap
passionato di scinezc naturali, 
abbia realizzato questa imbal
samazione che ha alimentato 
le vecchia superstizioni. Negli 
abitanti del quartiere, però, og
gi la paura sembra essere pas
sata del tutto, tanto che sono 
proprio loro che chiedono che 
la zona a'.tomo al monumento 
diventi isola pedonale, in mo
do da restituire decoro e digni
tà alla cappella Sansevero e al
l'intera zona. 

Resta 
in carcere 
U'amministralrice 
di Wanna Marchi 

Il Tnbunale della liberta di Bologna ha respinto l'istanza di 
revoca della custodia cautelare presentata da Milva Maglia-
no, l'ammimstratrice di Wanna Marchi (nella foto) arrestata 
ass eme alla tHevendilncc lo scorso 21 masgiocon l'accusa 
di bancarotta Iraudoenta Gliaw Bruno Catalano»! e Guido 
lineali avevano sostenuto che non ricorrono nò gli indizi di 
col|>evolczza ne le esigenze cautelari che la logge pone alla 
base della carceratine preventiva. Il Tribunale della libertà, 
sulla base degli indi? i raccolti dal pm Alberto Candì, ha rite
nuta invece che sia «la pericolosità sociale» della Mugliano 
sia la necessità di <ev itare inquinamento delle prove» giustifi
care la permanenza incarcero della donna 

Colpito a Vibo 
di striscio 
un bimbo 
di 7 mesi 

Un bimbo di setto mesi. Raf
faele Grande, e nmasto 
coinvolto in un regolamento 
di conti che aveva per obiet
tivo un bracciante di 21 an
ni, Domenico Greco. Il bim-
bo e stato lento con un col-

'•"•"-""•«•••••"•••~»"~»,»^»^~ pò di pistola mentre la 
Tiamma lo portava a passeggio in macchina sulla via centra-
e di Vibo. Una pallottola vagante lo ha colpito, fortunata
mente, di striscio. 1 medici lo hanno giudicato guaribile in 
/enti giorni. L'agguato contro Greco è stato latto alle 7 e 
mezzo di sera in una strada che a quell'ora è affollatissima. 

Grave 
undicenne 
coinvolto 
in una faida 

L'altra notte in località «Tre 
Portelle» nei pressi di Carbi-
no (Fg) numerosi colpi di 
fucile calibro 12 sono stati 
sparali contro una Fiat 127 
condotta da Giovanni Gallo 
un pastore di 38 anni. L'uo-

~*^~,™*™~l"^^"—^^^™" mo viaggiava con i figli Pie
tro di 13 anni e Michele di 11. quest'ultimo e stato lento in 
piC parti. Immediatamente soccorso, il ragazzo e stato nco-
veiato presso l'ospedale «Casa sollievo della solferenzo» di 
San Giovanni Rotondo dove i sanitan si sono riservata la pro
gnosi. Secondo gli investigatori all'origine dell'agguato sa
rebbe una faida fra allevatori. Sono in corso indagini da par
te dei carabinieri. 

Aumentano 
gli omicidi 
Diminuiscono 
i detenuti 

Mentre aumentano gli omi
cidi, furti e rapine, diminui
sce il numero dei detenuti. È 
quanto emerge dal notizia
rio dell'lstat che prende in 
esame il penodo che va da 
gennaio a dicembre '89 con-

" ~ " ^ ™ ^ ^ ^ ~ Irontato con lo stesso perio
do dell'anno precedente. Il reato con l'incremento più visto
so e quello dell'omicidio volontario: si passa iantetti dai 722 
omicidi del gennaio-dicembre '88 ai 1.008 dell 89. con un 
aumento del 39.6 per cento. In crescita anche la cnminalità 
violenta ( + 2,2 per cento), i furti ( -f 4.7 per cento) ed altri 
delitti, come le truffe o quelli economici, cresciuti del 9,8 per 
cento nspetto all'anno precedente. Nel gennaio-dicembre 
'8!i le rapine sono state 34.511, mentre nel corrispondente 
periodo dell'88 erano state 33.085. Quanto ai detenuti, sono 
diminuiti del 2 per cento. 

Due 
ultrasettantenni 
alla deriva 
in Adriatico 

Due ultrasettantenni sono 
stati salvati per l'intervento 
delle Fiamme gialle mentre 
erano alla deriva su un mo
toscafo a due miglia dalla 
costa barese al largo della 
frazione di Torre a Mare. 1 

•"•""•"™"""* due, di 72 e 73 anni, le loro 
• generalità non sono stale rese note, sono stati notali dall'e
quipaggio di un elicottero della sezione aerea della 11.ma 
legione della Guarcia di finanza mentre erano a bordo del 
natante ingovemab le per un'avaria ai motori. Intorniati dai 
militari, sono intervenuti in loro soccorso alcuni gitanti che 
erano nella zona a Sordo di un gommone. Sempre «scorta
l e dall'elicottero, il convoglio ha poi raggiunto il portkxiolo 
di Torre a Mare dovi; si fi conclusa l'avventura deidue anzia
ni «marinari». 

GIUSEPPE VITTORI 

D NEL PCI CI 
Convocazioni I deputati comunisti sono tenuti ad essere presenti 

SENZA ECCEZIONI: ALCUNA alle sedute di martedì 12. merco
ledì 13, giovedì 14. 

l'assemblea del gruppo dei deputati comunisti è convocata per 
mercoledì 13 giugns alle ore 17,30-ordinedel giorno: elezione 
cel presidente. 

I senatori del gruppo comunista sono tenuti ad esseie presenti 
SENZA ECCEZIONE ALCUNA ad iniziare dalla seduta antime
ridiana di oggi. 

Raid dentro la Biennale 
Imozione degli autonomi 
Slogan e vernice spray 
contro Israele e gli Usa 
• a VENEZIA «Raid» di auto
noni, ieri manina, ne l'esposi-
Bione d'arte della Biennale, 
dentro i giardini del castello. È 
slato preso di mira, in partico
lare, il padiglione d Israele, 
che e stato ricoperto di scritte 
.nneggianti all' «Intifada» e di 
protesta contro il governo di 
Israele. 

•Shamir fascista scavati la 
fossa - resiste comba tendo la 
Palestina rossa», oppure «Boi-
kot Jafla», e ancora «Israele as
sassino». Sono quesi alcuni 
degli slogan scritti con vernice 
spray sull'esterno del padiglio
ne .sracliano. 

Altre scritte hanno invece 
preso di mira gli Siati uniti 
(«Yankee go home»), mentre i 
giovani (erano non p ù di una 
cinquantina in tutto) distribui
vano, ai visitatori, decine di vo
lantini che invitavano a boicot
tar!:, interrompendoli, «tutti i 
rapporti commerciali, culturali 
e politici con lo stato ;.ssassino 
d'Israele». 

Ma non solo, chiedevano ai 
dirigenti della Biennale, anche 
di chiudere il padig ione, di 
proprietà dello stato israelia
no 

Inutili le proteste di .ilcunivi-
sit.iton che hanno assistilo al 
raid. 

Dopo la rapida incursione, i 
manifestanti, allontanandosi 
dai giardini prima dell'arrivo di 
polizia e carabinieri, fatti inter
venire da un funzionario della 
Biennale, hanno ammainato la 
bandiera israeliana esposta di
nanzi all' ingresso dell'Esposi
zione, sostituendola con quel
la dello Stato palestinese. 

Un cambio di vessilli che è 
durato poche dicine di minuti. 
Gli agenti della polizia hanno 
intani rimosso la bandiera pa
lestinese, facendo subito tor
nare sul pennone un'altra ban
diera israeliana. 

Sull' episodio, il segretario 
generale della Biennale. Raf
faello Martelli, ha sottolineato, 
in una nota, che « soltanto la 
prontezza dei guardasala, i 
quali hanno provveduto a 
chiudere I' ingiesso del padi
glione di Israele, ha impedito 
ai manifestanti l'entrata nel pa
diglione stesso» 

Anche a nome del presiden
te del consiglio direttivo della 
Biennale, infine, Martelli ha 
poi stigmatizzato la gravità 
dell' accaduto, lamentando 
come «abbiano potuto essere 
presi di mira dalle violenze 
luoghi dedicati all'arte e che. 
come tali, devono nmancre 
estranei all'intolleranza delle 
I azioni». 

l'Unità 
Martedì 
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